
L`Alfabeto Tedesco 

L’alfabeto tedesco è molto simile a quello italiano, tranne che per la presenza della J e della 

K. E come forse saprete, per le vocali con la “Umlaut” ( ä, ö, ü). 

Se in italiano si usano le città per sillabare nomi o parole (per esempio al telefono) per 

“buchstabieren” in tedesco si ricorre a dei nomi propri come quelli qui indicati fra parentesi, 

preceduti da “wie”= come. 

Qui la pronuncia è resa in italiano: 

lettera si legge lettera si legge 

A <a > wie Anton N  <enn> (Norbert) 

B <be> (Berta) O <o> (Otto) 

C <tse> (Caesar) P <pe> (Paula) 

D <de> (Dora) Q <ku> (Quelle) 

E <e> (Emil) R <err> (Richard) 

F <eff> (Friedrich) S <ess> (Siegfried) 

G <ghe> (Gerda) T <te> (Theodor) 

H <ha> (Heinrich) U <u> (Ulrich) 

I <i> (Ida) V <fau> (Viktor) 

J <jott> (Jürgen) W <ve> (Wolfgang) 

K <ka> (Kaufmann) X <ix> (Xanthippe) 

L <ell> (Lisa) Y <ypsilon> (ypsilon) 

M <emm> (Martha) Z <tsett> (Zacharias) 

La lettera “ß” (“Esszett” o “scharfes Ess”) 

La “ß” invece della doppia “ss” (si tratta di un “relitto” della vecchia scrittura tedesca) si 

mette dopo le vocali doppie “au, ei, ie, eu” e le vocali lunghe. Dopo le vocali brevi (in seguito 

alla riforma ortografica) si mette sempre ss. In Svizzera si scrive sempre ss e non esiste la “ß”. 

Le lettere con Umlaut “ä, ü, ö” 

Le lettere con il cosiddetto “Umlaut” possono essere sostituite, per esempio nelle e-mail, con 

“ae”, “ue” , “oe” 

Ricordati che tutti i sostantivi, e non solo i nomi propri, si 

scrivono con la MAIUSCOLA 


